
800 KM ALLA RICERCA DELLA FELICITÀ

Viaggio in treno attraverso un'Italia inclusiva e sensibile

In collaborazione con 
Istituto regionale per ciechi Rittmeyer 

e Istituto Fano Spilimbergo

Regia: Dott.ssa Antonella Grusovin 
Coordinamento musicale: Enrico Cossio 

Metti una giornata calda e afosa d'estate, con un treno in partenza da Napoli,
che in varie tappe raggiunge Trieste.
Gli argomenti, affrontati da un gruppo di giovani che incrementa man mano
che il treno sale verso nord, sono i più disparati: dall'amore allo sport, dalla
musica all'amicizia. 
Questo progetto, nato dalla felice penna della Dottoressa Antonella Grusovin,
cela il sogno di poter fare finalmente collaborare i professionisti, gli assistenti
e gli ospiti dell'Istituto regionale per ciechi Rittmeyer in un unico grande
spettacolo, dove tutti sono protagonisti in egual misura.
A cornice di questo viaggio alla ricerca della felicità, le musiche selezionate ed
eseguite da Istituto Fano Spilimbergo, un'istituzione che da oltre vent'anni fa
della ricerca e divulgazione musicale uno dei suoi principali obiettivi.

Dai primi del Novecento al terzo millennio, quasi un secolo di storia. 
L'Istituto dei Ciechi Rittmeyer nasce nel 1913, grazie alla munifica donazione della
baronessa Cecilia de Rittmeyer, molto sensibile alla questione della minorazione visiva,
nello spirito del mecenatismo protestante.
Da ieri a oggi, il cammino dell'Istituto è stato scandito dal progresso scientifico e sociale e
dal mutamento delle necessità degli utenti. Iniziata la sua attività come centro
assistenziale per ciechi, intorno agli anni Venti-Trenta il Rittmeyer conosceva la graduale
trasformazione in ente educativo.
A metà degli anni Settanta veniva istituito il nucleo pluriminorati, che in seguito portava
all'attivazione di un laboratorio occupazionale, per dare ai ragazzi con difficoltà plurime
una prospettiva per il mantenimento e l'ulteriore sviluppo delle loro abilità.
Oggi l'Istituto è entrato in una nuova fase. Pur mantenendo molte delle attività già
consolidate - il supporto agli studenti della scuola e dell'università, la formazione
professionale, il laboratorio occupazionale, il centro ricreativo diurno per gli anziani - ha
progressivamente abbandonato il criterio dell'impostazione convittuale come unica risposta
efficace per la riabilitazione e la conquista dell'autonomia nel soggetto ipo o non vedente.
L'azione degli specialisti del Rittmeyer si indirizza infatti prevalentemente su progetti
personalizzati, caratterizzati da un approccio multidisciplinare con interventi a frequenza
bi-trisettimanale.
Un risultato ottenuto grazie alla professionalità dei propri educatori e alla creazione di
un'équipe polifunzionale, capace di dare una risposta globale ai problemi giornalmente
posti dagli utenti. Ne fanno parte, tra gli altri, specialisti in tiflopedagogia, psicologia,



psicomotricità, fisioterapia, musicoterapia, logopedia, rieducazione visiva, stimolazioni di
base, pet-therapy, plurihandicap, terapia orticolturale, autonomia personale, orientamento
e mobilità.
L'équipe del Centro ha ormai consolidato questa impostazione di metodi e percorsi ad
ampio respiro, programmando attentamente l'itinerario educativo in famiglia, collaborando
strettamente con le scuole, proponendosi come guida e riferimento nella individuazione
dei sussidi più adatti e orientando la scelta di mezzi, tecnologie e materiali.
In particolare, il Rittmeyer ha sviluppato un efficace percorso a sostegno dell'integrazione
scolastica, con l'intervento specialistico a favore dei ragazzi, la presenza nelle scuole, il
supporto agli insegnanti di sostegno, la programmazione di attività in parallelo e a
completamento di quelle condotte in aula.
Al complesso delle funzioni svolte regolarmente dall'Istituto si è aggiunta negli ultimi anni
l'attività della Residenza per anziani minorati della vista, una risposta concreta e articolata
alle molteplici necessità della terza e quarta età.

L’Istituto Guido Alberto Fano è un’associazione senza scopo di lucro iscritta all’Albo
della Regione friuli Venezia Giulia come Associazione di Promozione Sociale (A.P.S.). Opera
sul territorio regionale promuovendo molteplici attività culturali fra cui: didattica musicale
per tutte le età, Masterclass strumentali e direzione d’orchestra, pubblicazioni a tema e
ricerche storiche. La “Filarmonica Città di Spilimbergo” realizza concerti per orchestra di
fiati a piccolo e grande gruppo, partecipazione ad eventi civili e religiosi, collaborazioni con
le associazioni del territorio. Fiore all’occhiello della sua attività è stata dal 1999 al 2018 la
realizzazione di Corsi di perfezionamento musicale di livello internazionale per giovani
strumentisti e l’organizzazione di spettacoli musicali a corredo delle masterclass. Il
conferimento della medaglia di rappresentanza del presidente della Repubblica e la
partnership con il Ministero della cultura della Colombia sono stati i primi riconoscimenti
istituzionali importanti al progetto dei Corsi di perfezionamento musicale assieme al
patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministro della Gioventù alle
rappresentanze provinciale e comunale e a diversi Conservatori di musica italiani. Dal
punto di vista internazionale sono stati partner di Istituto Fano l’Upol Svirel international
competition, l’University of Ljubliana Academy of Music in Slovenia e la Fondazione Gran
Teatro La Fenice di Venezia. Dal 2018 il progetto si è rinnovato con la promozione del
Festival Come l’acqua dei fiumi, incrementando e stimolando l’aspetto divulgativo di eventi
culturali accompagnati da attività concertistica sul territorio regionale grazie anche alle
partnership, tra cui Orchestra regionale FVG e il coro giovanile FVG con l’obiettivo di
favorire il connubio tra cultura e musica attraverso una serie di incontri, attività e concerti
con personalità e artisti di grande richiamo nazionale ed internazionale. Grazie alla
collaborazione con l’amministrazione del Comune di Spilimbergo l’Ist. G.A. Fano ha la sua
sede presso la nuova struttura della Casa dello Studente in via Udine 3 a Spilimbergo.


